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D. LGS. 23 GIUGNO 2011 N. 118 (artt. 51 e 73) 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42. 

Art. 51   
Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 

gestionale (96) 
 

 1.   Nel corso dell'esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate 
con legge. 

2.   Nel corso dell'esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 

a)  l'istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l'iscrizione di entrate derivanti da 
assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l'iscrizione delle relative spese, quando queste 
siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore;  

b)  variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l'utilizzo 
di risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento 
di assegnazione delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie per l'attuazione di interventi 
previsti da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata;  

c)  variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle 
spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all'interno 
dell'amministrazione;  

d)  variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse 
missioni;  

e)  variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all'art. 3, comma 4;  
f)  le variazioni riguardanti l'utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'art. 

48, lettera b);  
g)  le variazioni necessarie per l'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 

riguardante i residui perenti. 

3.   L'ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il 
Segretario generale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio 
gestionale che non sono di competenza dei dirigenti e del responsabile finanziario. 

4.   Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i dirigenti 
responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono 
effettuare variazioni del bilancio gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima 
categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti 
la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio 
precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste dall'art. 42, commi 8 e 9, 
le variazioni necessarie per l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di tipologie e 
programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli 
stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a 
depositi bancari intestati all'ente, e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale 
vincolato escluse quelle previste dall'art. 3, comma 4, di competenza della giunta, nonché le 
variazioni di bilancio, in termini di competenza o di cassa, relative a stanziamenti riguardanti le 
entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di indebitamento già autorizzate o 
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perfezionate, contabilizzate secondo l'andamento della correlata spesa, necessarie a seguito delle 
variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della giunta, con 
riferimento ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e ai 
trasferimenti in conto capitale, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il 
responsabile finanziario, possono effettuare variazioni compensative solo dei capitoli di spesa 
appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo codice di quarto livello del piano dei 
conti. (97) 

5.   Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli 
diversi e spostamenti di somme tra residui e competenza. 

6.   Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell'anno a cui il 
bilancio stesso si riferisce, fatta salva: 

a)  l'istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a);  
b)  l'istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con stanziamento pari 

a zero, a seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le 
modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria;  

c)  le variazioni del fondo pluriennale vincolato;  
d)  le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli 

esercizi in cui sono esigibili;  
e)  i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per l'utilizzo 

della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti e le spese 
potenziali;  

f)  le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni 
riguardanti entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate;  

g)  le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d);  
h)  le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di tesoreria statale 

intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente. 

7.   I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi 
previsti dal presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento o del bilancio gestionale. 

8.   Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni 
compensative degli stanziamenti di competenza da un programma all'altro del bilancio con atto 
amministrativo. 

9.   Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui 
all'art. 10, comma 4, allegato alla legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono 
altresì trasmesse al tesoriere: 

a)  le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento;  
b)  le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell'esercizio finanziario. 

10.   Nel corso dell'esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio 
vigenti nell'esercizio 2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del 
riaccertamento straordinario dei residui. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione nel 
2014 adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 
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(96) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha 
sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

(97) Comma così modificato dall’ art. 9-bis, comma 2, D.L. 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 7 agosto 2016, n. 160. 

Art. 73 
Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni (120) 

 
 1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a)  sentenze esecutive;  
b)  copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti 

dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;  
c)  ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, 

delle società di cui alla lettera b);  
d)  procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;  
e)  acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa. 

2.   Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della 
durata di tre esercizi finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 

3.   Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per effettuare 
le spese conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a 
deliberare aumenti, sino al limite massimo consentito dalla vigente legislazione, dei tributi, delle 
addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote ad essa attribuite, nonché ad 
elevare ulteriormente la misura dell'imposta regionale di cui all’ art. 17, comma 1, del decreto 
legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque centesimi per litro, ulteriori 
rispetto alla misura massima consentita. 

4.   Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il 
Consiglio regionale provvede entro sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso 
inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta. 

 

(120) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha 
sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
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Legge regionale 22 dicembre 2017, n. 56 

Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2018-2020. 

(BURC n. 130 del 22 dicembre 2017) 

 

 

Art. 1 
(Bilancio di competenza –  

Stato di previsione dell'entrata e della spesa) 

 

1. Lo stato di previsione di competenza delle tipologie dell'entrata della Regione per il 
triennio 2018-2020, al netto delle contabilità speciali, annesso alla presente legge è 
approvato in euro 6.487.968.963,50 per l’anno 2018 ed in euro 5.648.435.504,49 ed 
5.292.828.849,62 rispettivamente per gli anni 2019 e 2020 (tabella A). 

2. Lo stato di previsione delle contabilità speciali dell'entrata per il triennio 2018-2020 è 
approvato in euro 2.349.855.000,00 per ciascuno degli anni del periodo considerato 
(tabella A - riga entrate per conto terzi). 

3. È autorizzato l'accertamento dei tributi e delle altre entrate per l'anno 2018. 
4. Lo stato di previsione di competenza dei programmi della spesa della Regione per il triennio 

2018-2020, al netto delle contabilità speciali, annesso alla presente legge, è approvato 
in euro 6.487.968.963,50 per l’anno 2018 ed in euro 5.648.435.504,49 ed 
5.292.828.849,62 rispettivamente per gli anni 2019 e 2020 (tabella B). 

5. Lo stato di previsione delle contabilità speciali della spesa per il triennio 2018-2020 è 
approvato in euro 2.349.855.000,00 per ciascuno degli anni del periodo considerato 
(tabella B - riga uscite per conto terzi). 

6. È autorizzata l’assunzione di impegni entro i limiti degli stanziamenti dello stato di 
previsione di cui ai commi 4 e 5. 

7. Al fine di garantire la corretta gestione del bilancio 2018, è autorizzato l'aggiornamento, 
con decreto del Dirigente generale del Dipartimento Bilancio, dei valori dei residui attivi, 
passivi e di stanziamento presunti che risultano modificati dalla effettiva gestione del 
bilancio a tutto il 31 dicembre 2017, nei limiti e con le modalità previsti dalla normativa 
vigente. 

 
 

Art. 2 

(Bilancio di cassa - Stato di previsione dell'entrata e della spesa) 

 
1. È approvato in euro 12.686.294.338,21 lo stato di previsione di cassa delle tipologie 

dell'entrata della Regione per l'anno finanziario 2018, al netto delle contabilità speciali, 
annesso alla presente legge (tabella A). 

2. È approvato in euro 2.597.128.767,03 lo stato di previsione di cassa del totale delle 
contabilità speciali dell’entrata della Regione per l’anno finanziario 2018, annesso alla 
presente legge (tabella A - riga entrate per conto terzi). 

3. Sono autorizzate le riscossioni ed il versamento dei tributi e delle entrate per l'anno 2018. 
4. È approvato in euro 11.847.779.147,83 lo stato di previsione di cassa dei programmi della 

spesa della Regione per l'anno finanziario 2018, al netto delle contabilità speciali, annesso 
alla presente legge (tabella B). 

5. È approvato in euro 2.685.631.983,08 lo stato di previsione di cassa del totale delle 
contabilità speciali della spesa della Regione per l’anno finanziario 2018, annesso alla 
presente legge (tabella B - riga uscite per conto terzi). 

6. È autorizzato il pagamento delle spese entro i limiti degli stanziamenti dello stato di 
previsione di cui ai commi 4 e 5. 

 
 

Art. 3 

(Residui attivi e passivi presunti) 
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1. È approvato in euro 5.659.279.134,80 il totale dei residui attivi presunti delle tipologie al 
1° gennaio 2018, al netto delle contabilità speciali, di cui al conto annesso alla presente 
legge (tabella A). 

2. È approvato in euro 247.273.767,03 il totale dei residui attivi presunti delle contabilità 
speciali al 1° gennaio 2018, di cui al conto annesso alla presente legge (tabella A). 

3. È approvato in euro 4.900.007.285,77 il totale dei residui passivi presunti dei programmi 
al 1° gennaio 2018, al netto delle contabilità speciali, di cui al conto annesso alla presente 
legge (tabella B). 

4. È approvato in euro 335.776.983,08 il totale dei residui passivi presunti delle contabilità 
speciali al 1° gennaio 2018, di cui al conto annesso alla presente legge (tabella B). 

 
 

Art. 4 

(Saldo finanziario presunto alla chiusura dell’esercizio 2017) 

 
1. Il saldo finanziario presunto alla chiusura dell’esercizio finanziario 2017, per come 

determinato dalla tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto allegato 
alla presente legge, è determinato in euro 1.453.429.358,82 ed è applicato al bilancio di 
previsione per le sole quote consentite dalla normativa vigente. 

 
 

Art. 5 

(Entrate derivanti dalla contrazione di mutui) 

 
1. Per come già autorizzato con l’articolo 6, comma 2, della legge regionale 30 dicembre 

2015, n. 32 (Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2016 – 
2018), le entrate derivanti dalla contrazione di mutui con oneri a carico del bilancio 
regionale, per la copertura della quota regionale di cofinanziamento dei Programmi per 
la Calabria 2014-2020, inerenti al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), sono determinate per ciascuna delle 
annualità 2018/2020 in euro 40.426.824,99. 

2. Gli oneri di ammortamento dei mutui di cui al comma 1 trovano copertura nello 
stanziamento dei Programmi U.50.01 e U.50.02 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio 2018 - 2020. Per gli anni successivi le rate di ammortamento trovano copertura 
nei relativi bilanci. 

 
 

Art. 6 

(Fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine) 

 
1. Il fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine è iscritto nello stato di previsione della 

spesa al Programma U.20.01, ed è determinato in euro 8.500.000,00 per ciascuna delle 
annualità comprese nel bilancio 2018 -2020. 

2. Sono considerate obbligatorie e d’ordine le spese specificate nell’elenco allegato al 
documento tecnico che accompagna il bilancio di previsione annuale. 

 
 

Art. 7 

(Fondo di riserva per le spese impreviste) 

 
1. Il fondo di riserva per le spese impreviste, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, lettera b) 

del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive 
modifiche e integrazioni, è iscritto nello stato di previsione della spesa del Programma 
U.20.01 ed è determinato per l’esercizio finanziario 2018 in euro 500.000,00. 
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Art. 8 

(Fondo di riserva di cassa) 

 
1. Il fondo di riserva di cassa è iscritto nello stato di previsione della spesa al Programma 

U.20.01 ed è determinato per l’esercizio finanziario 2018 in euro 700.000.000,00. 
 
 

Art. 9 

(Quadro generale riassuntivo) 

 
1. È approvato il quadro generale riassuntivo dell'entrata e della spesa del bilancio di 

competenza e di cassa della Regione, annesso alla presente legge, ai sensi dell’articolo 
11 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e integrazioni. 

 
 

Art. 10 

(Classificazione dell’entrata e della spesa) 

 
1. Le entrate della Regione sono classificate secondo quanto previsto dall'articolo 15 del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni. I Titoli 
e le Tipologie delle entrate sono approvate nell'ordine e con la denominazione indicati nel 
relativo stato di previsione (tabella A). 

2. Le spese della Regione sono classificate secondo quanto previsto dagli articoli 12, 13 e 14 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e integrazioni. Le 
Missioni e i Programmi sono approvati nell'ordine e con la denominazione indicati nel 
relativo stato di previsione (tabella B). 

 
 

Art. 11 

(Autorizzazione alle variazioni al bilancio) 

 

1. Le variazioni sono effettuate ai sensi degli articoli 48 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118. 

 
 

Art. 12 

(Allegati del bilancio) 

 
1. Sono approvati gli allegati al bilancio di previsione 2018-2020, per come previsti 

dall’articolo 11 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e 
integrazioni. 

 
 

Art. 13 

(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il 1 gennaio 2018. 
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Legge regionale 22 dicembre 2017, n. 55 
Legge di stabilità regionale 2018.  
(BURC n. 130 del 22 dicembre 2017) 

 

 

 

Art. 1 
(Fondi Speciali per le leggi) 

 

1. Gli importi da iscrivere nei fondi speciali ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42) per il finanziamento dei provvedimenti legislativi che si 
prevede possano essere approvati nel triennio 2018-2020 sono determinati in euro 
1.600.000,00 per il Fondo speciale destinato alle spese correnti (Missione U.20.03), di 
cui euro 900.000,00 per l’esercizio finanziario 2018, ed in euro 1.200.000,00 per il Fondo 
speciale destinato alle spese in conto capitale (Missione U.20.03), di cui euro 
1.000.000,00 per l’esercizio finanziario 2018, così come indicato nelle tabelle A e B 
allegate alla presente legge. 

 
 

Art. 2 
(Nuove autorizzazioni di spesa) 

 
1. Al fine di garantire la realizzazione di interventi urgenti di protezione civile conseguenti ad 

eventi calamitosi fonti di danni tali da richiedere il pronto intervento per l’immediato 
ripristino delle normali condizioni di vita, è autorizzata la spesa di euro 264.000,00, per 
l’esercizio finanziario 2018, e di euro 300.000,00 per ciascuno degli esercizi 2019 e 2020, 
con allocazione alla Missione U.11.01 dello stato di previsione della spesa del bilancio di 
previsione 20018-2020. 

2. Per garantire il potenziamento strutturale ed operativo delle organizzazioni di volontariato 
di protezione civile di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 
194 (Regolamento recante nuova disciplina della partecipazione delle organizzazioni di 
volontariato alle attività di protezione civile) è autorizzata, per ciascuno degli anni 
ricompresi nel bilancio di previsione 2018-2020, la spesa di euro 200.000,00 con 
allocazione alla Missione U.11.01 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
medesimo. 

3. Per la realizzazione delle attività di potenziamento, ottimizzazione funzionale nonché di 
manutenzione ordinaria e straordinaria delle reti di monitoraggio idro-meteo-
pluviometriche è autorizzata per l’esercizio finanziario 2018 la spesa di euro 600.000,00, 
con allocazione alla Missione U.11.01 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
2018-2020. 

4. Al fine di garantire la copertura finanziaria dei debiti pregressi contratti dalla Regione 
nell’anno 2010 nei confronti dei beneficiari della legge regionale 29 marzo 1999, n. 8 
(Provvidenze in favore di soggetti affetti da particolari patologie), è autorizzata per 
l’esercizio finanziario 2018 la spesa di euro 638.319,00, con allocazione alla Missione 
U.13.04 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2018-2020. 

5. Al fine di realizzare gli interventi di reinserimento socio-lavorativo delle persone in 
esecuzione penale nel territorio calabrese, previsti nel Protocollo di intesa stipulato con il 
Ministero di Grazia e Giustizia in data 19 ottobre 2016, è autorizzata per l’esercizio 
finanziario 2018 la spesa di euro 680.000,00, con allocazione alla Missione U.12.04 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio 2018 - 2020. 

6. La Giunta regionale è autorizzata a concedere un contributo una tantum in favore dei 
comuni o dei titolari delle parrocchie interessate per la ristrutturazione, l’ampliamento e 
la straordinaria manutenzione delle opere di culto e di ministero pastorale. Per l’esercizio 
finanziario 2018 il contributo complessivo è determinato in euro 1.000.000,00 con 
allocazione alla Missione U.08.01 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2018-
2020. 
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7. Per il finanziamento delle attività previste nel Protocollo di intesa stipulato con il MIBACT, 
inerente alla realizzazione in Calabria della 21^ sessione degli Ateliers del Consiglio 
d’Europa per l’attuazione della Convenzione Europea del Paesaggio, è autorizzata per 
l’esercizio finanziario 2018 la spesa di euro 100.000,00, con allocazione alla Missione 
U.08.01 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2018-2020. 

8. Per il sostegno delle iniziative legate alla canonizzazione di Sant’Angelo d’Acri, la Giunta 
regionale è autorizzata a concedere al Convento dei Frati Minori Cappuccini di Acri (CS) 
per l’esercizio finanziario 2018 un contributo di euro 100.000,00, con allocazione alla 
Missione U.05.02 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2018-2020. 

9. Al fine di completare gli interventi finalizzati a fronteggiare la grave situazione di criticità 
determinatasi nel comune di Arena (VV) a causa di un evento franoso di rilevante entità 
verificatosi il 2 febbraio 2014 che ha destabilizzato il versante nonché lo stato dei luoghi, 
la Giunta regionale è autorizzata a concedere al comune medesimo per l’esercizio 
finanziario 2018 un contributo di euro 36.000,00, con allocazione alla Missione U.11.01 
dello stato di previsione della spesa del bilancio 2018-2020. 

10. Nelle more del trasferimento del Forte Umbertino “Siacci” dal Ministero della Difesa al 
Comune di Campo Calabro (RC), la Giunta regionale è autorizzata a concedere allo stesso 
comune per l’esercizio finanziario 2018, un contributo di euro 35.000,00, per un primo 
intervento di ripristino dell’accessibilità e messa in sicurezza del manufatto storico e delle 
pertinenze ad esso collegate, con allocazione alla Missione U.08.01 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio 2018-2020. 

11. Al fine di eliminare le condizioni di abbandono e di degrado del quartiere Arghillà sito nel 
Comune di Reggio Calabria e migliorare la qualità della vita delle famiglie residenti, la 
Giunta regionale è autorizzata a concedere al Comune medesimo, per l’esercizio 
finanziario 2018, un contributo di euro 25.000,00 finalizzato alla progettazione di un 
programma di interventi di recupero e riqualificazione urbana, ambientale e sociale del 
Quartiere medesimo, con allocazione alla Missione U.08.01 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio 2018-2020. 

12. Al fine di valorizzare e diffondere la conoscenza della Scienza e dell’Astronomia, la Giunta 
regionale è autorizzata a concedere alla Città Metropolitana di Reggio Calabria per 
l’esercizio finanziario 2018, un contributo di euro 30.000,00 finalizzato all’acquisto di 
strumentazione e/o ristrutturazione dei locali del Planetarium Pythagoras di Reggio 
Calabria, con allocazione alla Missione U.05.02 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio 2018 - 2020. 

13. In considerazione della ricorrenza del centodecimo anniversario della fondazione 
dell’Istituto Salesiano di Soverato (CZ), la Giunta regionale è autorizzata a concedere per 
l’esercizio finanziario 2018 al medesimo Istituto un contributo straordinario di euro 
90.000,00, con allocazione alla Missione U.05.02 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio 2018-2020. 

14. Al fine di sostenere l’attività dell’associazione donatori di sangue per il paziente emopatico 
– ADSPEM – la Giunta regionale è autorizzata a concedere alla medesima associazione 
per l’esercizio finanziario 2018 un contributo pari a 50.000,00 euro, con allocazione alla 
Missione U.13.07 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2018 - 2020. 

15. Al fine di potenziare le attrezzature già acquisite dal Comune di Cassano ai sensi 
dell’articolo 3 della legge regionale 5 agosto 2016, n. 26 (Variazione al bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018, ai sensi dell’articolo 51, comma 1, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118) destinate a rendere completamente navigabile il 
Canale degli Stombi e favorire la portualità interna dei Laghi di Sibari, è autorizzata per 
l’esercizio finanziario 2018 l’ulteriore spesa di euro 120.000,00, con allocazione alla 
Missione U.10.03 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2018-2020. 

16. Per consentire il funzionamento e l’ampliamento della biblioteca istituita presso il 
Santuario di San Francesco di Paola, è autorizzata per l’esercizio finanziario 2018 la spesa 
di euro 300.000,00 con allocazione alla Missione U.05.01 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio 2018-2020. 

17. Al fine di garantire lo svolgimento del progetto “Sott’acqua insieme per vedere il mare” 
la Giunta regionale è autorizzata a concedere, per l’esercizio finanziario 2018, 
all’Associazione sportiva “Gruppo Subacqueo paolano Onlus" un contributo di euro 
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50.000,00, con allocazione alla Missione U.06.01 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio 2018 -2020. 

18. Al fine di garantire il cofinanziamento a carico del bilancio regionale degli interventi 
destinati al completamento degli invasi sperimentali e alla entrata in regolare esercizio 
della diga di Tarsia, è autorizzata per l’esercizio finanziario 2018 la spesa di euro 
350.000,00, con allocazione alla Missione U.09.01 dello stato di previsione della spesa 
del bilancio 2018-2020. 

 
 

Art. 3 
(Prevenzione e riduzione dello spreco alimentare) 

 

1. La Regione, per il recupero e la donazione delle eccedenze alimentari si avvale dei seguenti 
soggetti: 
a) gli enti locali, singoli o associati, le associazioni con finalità diverse da quelle dei 

soggetti di cui alle lettere b), c), d), e); 
b) le organizzazioni di volontariato iscritte al registro regionale di cui all’articolo 5 della 

legge regionale 26 luglio 2012, n. 33 (Norme per la promozione e la disciplina del 
volontariato); 

c) le cooperative sociali iscritte all’albo regionale di cui all’articolo 6 della legge regionale 
17 agosto 2009, n. 28 (Norme per la promozione e lo sviluppo della cooperazione 
sociale); 

d) le associazioni di promozione sociale iscritte al registro regionale; fonte:  
e) le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) iscritte all’anagrafe di cui 

all’articolo 11 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Riordino della disciplina 
tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale). 

2. Per conseguire le finalità di cui al comma 1, la Regione concede contributi ai soggetti 
attuatori per lo svolgimento delle attività di recupero e di donazione delle eccedenze 
alimentari a favore delle persone in stato di povertà o di grave disagio sociale. I contributi 
sono concessi in conformità alla disciplina nazionale ed europea in materia di aiuti di 
Stato, tramite procedura di evidenza pubblica e con le modalità previste da apposito 
regolamento da adottarsi entro 90 giorni dalla pubblicazione della presente legge. 

3. Per l’esercizio finanziario 2018, il valore complessivo dei contributi concessi ai sensi del 
comma precedente è determinato in euro 45.000,00, con allocazione alla Missione 
U.12.08 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2018-2020. 

 
 

Art. 4 
(Rifinanziamento leggi regionali) 

 
1. Ai sensi dell’allegato 4/1, paragrafo 7, lettera b), del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42), il rifinanziamento degli stanziamenti previsti dalle 
leggi regionali di spesa è determinato per gli esercizi finanziari 2018, 2019 e 2020 
rispettivamente in euro 300.238.271,18, euro 290.819.170,44 ed euro 289.569.170,44 
così come indicato nella tabella C allegata alla presente legge. 

 
 

Art. 5 
(Norma finanziaria) 

 
1. Alla copertura degli oneri derivanti dalla presente legge si fa fronte, ai sensi del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, con le risorse evidenziate nella parte entrata del 
bilancio 2018-2020. 
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2. Le tabelle A, B e C, allegate alla presente legge, danno la dimostrazione analitica della 
nuova spesa autorizzata con riferimento alle leggi organiche, ai Programmi e ai capitoli 
della spesa. 

 
 

Art. 6 
(Entrata in vigore) 

 

1. La presente legge entra in vigore il 1 gennaio 2018. 
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Legge regionale 10 gennaio 2013, n. 2  (art. 3 bis) 

Disciplina del collegio dei revisori dei conti della Giunta regionale e del Consiglio regionale 
della Calabria  

Articolo 3-bis 
Ulteriori funzioni del Collegio (6). 

1.  In attuazione dell'articolo 14, comma 1, lettera e), del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 
(Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo) convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, il Collegio dei revisori dei conti di cui 
all'articolo 1, quale organo di vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della 
gestione della Regione Calabria, svolge nei confronti della Giunta regionale le seguenti ulteriori 
attività: 

a)  esprime parere obbligatorio, consistente in un motivato giudizio di congruità, coerenza e 
attendibilità delle previsioni sulle proposte di legge di bilancio, di assestamento e di variazione del 
bilancio, di rendiconto generale e sui relativi allegati;  

b)  effettua verifiche di cassa almeno trimestrali;  
c)  vigila, mediante rilevazioni a campione, sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica 

della gestione relativamente all'acquisizione delle entrate, all'effettuazione delle spese, all'attività 
contrattuale, all'amministrazione dei beni, alla completezza della documentazione, agli 
adempimenti fiscali ed alla tenuta della contabilità;  

d)  vigila sulla corretta certificazione degli obiettivi relativi al rispetto del patto di stabilità 
interno;  

e)  esercita il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa 
con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge;  

f)  effettua le certificazioni di cui all'articolo 22, comma 3, lettera d), del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42), secondo quanto disposto dai relativi decreti attuativi, con riferimento 
alla gestione sanitaria accentrata presso la Regione;  

g)  esercita ogni altra funzione demandata dalla legge o dai regolamenti. 

2.  I pareri del Collegio sono resi entro venti giorni lavorativi dal ricevimento dell'atto, decorsi i 
quali si può prescindere dall'espressione del parere ai fini dell'adozione del disegno di legge. 

3.  La Giunta e il Consiglio regionale favoriscono l'attività istruttoria del Collegio assicurando allo 
stesso, in modo costante e tempestivo, l'informazione e la documentazione in ordine alla 
predisposizione degli atti sui quali il Collegio deve esprimere il parere.  

 

(6) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lettera c), L.R. 29 marzo 2013, n. 14, a decorrere dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 2 della 
stessa legge). 
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Statuto della Regione Calabria (Artt. 36 e 39) 

 

Legge regionale 19 ottobre 2004, n. 25 

 

TITOLO III  

ORGANI DELLA REGIONE 

Articolo 36  

(Attribuzioni della Giunta regionale)  

1. La Giunta regionale:  
a) provvede in ordine all’attuazione del programma di governo esercitando, nel 
rispetto delle attribuzioni del Presidente della Giunta, tutte le competenze 
diverse da quelle legislative, regolamentari, di indirizzo e di controllo spettanti 
al Consiglio;  
b) esercita la potestà regolamentare nelle forme di cui all’articolo 43 del 
presente Statuto; 
c) predispone il bilancio di previsione ed il rendiconto generale della Regione e 
la loro variazione, oltre che ogni altro atto di programmazione finanziaria;  
d) gestisce il bilancio, amministra il patrimonio ed il demanio regionali e 
delibera sui contratti, secondo le modalità e nei limiti stabiliti dallo Statuto e 
dalla legge; 
e) nel rispetto degli obiettivi generali e degli indirizzi deliberati dal Consiglio, su 
proposta della stessa Giunta, rende esecutivo il piano regionale di sviluppo 
economico-sociale; 
f) sovrintende, nel rispetto dei principi generali deliberati dal Consiglio, 
all'ordinamento ed alla gestione delle imprese od aziende dipendenti dalla 
Regione, degli enti a partecipazione regionale e delle società interregionali, 
provvedendo a tutte le nomine di competenza regionale, con esclusione di 
quelle espressamente riservate alla competenza di altri organi; 
g) adotta i provvedimenti relativi all’individuazione delle risorse umane, 
materiali ed economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e determina 
la loro ripartizione fra gli uffici di livello dirigenziale apicale; 
h) adotta, su proposta del Presidente della Giunta, il Regolamento per 
l’esercizio della propria attività; 
i) stabilisce gli obiettivi ed i programmi amministrativi da attuare ed adotta gli 
atti che rientrano nello svolgimento di tali funzioni ai quali devono uniformarsi 
gli uffici regionali; verifica la rispondenza dei risultati dell’attività 
amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti;  
l) esercita le altre attribuzioni ad essa demandate dalla Costituzione, dallo 
Statuto e dalle leggi.  
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TITOLO V  

PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI 

REGIONALI 

Articolo 39  

(Iniziativa legislativa) 

1. L'iniziativa della legge regionale compete alla Giunta regionale, a ciascun 

Consigliere regionale, a ciascun Consiglio provinciale, a ciascun Consiglio 

comunale dei capoluoghi di Provincia, a non meno di tre Consigli comunali la 

cui popolazione sia complessivamente superiore ai diecimila abitanti, agli 

elettori della Regione in numero non inferiore a cinquemila, nonché al Consiglio 

delle Autonomie locali di cui all’articolo 48. 

2. L’iniziativa legislativa viene esercitata mediante la presentazione al 

Presidente del Consiglio regionale di un progetto di legge redatto in articoli e 

illustrato da una relazione descrittiva e, nel caso comporti spese a carico del 

bilancio regionale, da una relazione tecnico- finanziaria. 

  

3. Le ulteriori modalità per l’esercizio del diritto di iniziativa dei Consigli 

provinciali e comunali e degli stessi elettori sono stabilite da apposita legge 

regionale.  

4. Le proposte di legge presentate al Consiglio regionale decadono con la fine 

della legislatura, escluse quelle di iniziativa popolare. 
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